
 

 Comune di Morsano al Tagliamento – Deliberazione n. 9   del  16/04/2025 1 

 

Comune di Morsano al Tagliamento 

Provincia di Pordenone 
 

 
 
 

__________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
__________ 

 
ORIGINALE  

ANNO 2025 
N. 9  del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

ANNO 2025. 
 
 

L'anno 2025, il giorno 16 del mese di Aprile  alle ore 18:00 nella sala consiliare si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica. Con riferimento al presente 
atto risultano: 
 
 
  Presente/Assente 
Elena Maiolla Sindaco Presente 
Massimo Padovan Consigliere Presente 
Flavio Bauto Consigliere Presente 
Paola Cesca Consigliere Presente 
Marco Toneguzzo Consigliere Presente 
Genny Biasin Consigliere Presente 
Sceila Tonutti Consigliere Presente 
Barbara Giovannelli Consigliere Presente 
Patrick Mauro Consigliere Presente 
Michele Zanello Consigliere Presente 
Jenny Bianchini Consigliere Presente 
Marzia Sorgon Consigliere Presente 
Nicolas Nadalin Consigliere Presente 

 
Presenti n. 13 
Assenti n. 0 
 
Assiste il Segretario Comunale dott. Andrea Musto. 
 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza Elena Maiolla nella sua 
qualità di Sindaco il quale espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio 
Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) ANNO 2025. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Vista la seguente proposta di deliberazione presentata dal Responsabile dell’Area Contabile;  

 
Proposta: 
“ 
PREMESSO CHE: 

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui 
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta 
Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e 
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi 
inquina paga»; 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 

• il comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013 stabilisce che: “il Consiglio comunale deve approvare, entro il 
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 
vigenti in materia”; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 3 agosto 2021 ha introdotto il nuovo metodo tariffario (MTR-2) 
prevedendo un periodo regolatorio di durata quadriennale 2022/2025, con aggiornamento a cadenza 
biennale delle predisposizioni tariffarie e con la previsione di nuove componenti secondo il combinato 
disposto del D.Lgs. 116/2020 all’interno delle tariffe e, allo stesso tempo, la conferma dell’impostazione 
generale relativa al primo periodo regolatorio; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 389 del 3 agosto 2023 ha approvato l’aggiornamento biennale 2024/2025 
del metodo tariffario rifiuti (MTR-2); 

• la determinazione dell’ARERA n. 1/2023 - DTAC del 6 novembre 2023 ha approvato gli schemi tipo degli 
atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024/2025; 

• il comunicato dell’ARERA, diffuso il 4 aprile 2024, ha reso disponibile sul portale la piattaforma per la 
trasmissione dei dati, degli atti e della documentazione che compongono l’aggiornamento tariffario 
biennale di cui alla deliberazione 363/2021/R/RIF e ss.mm.ii.; 

• la deliberazione dell’ARERA n. 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022 ha adottato il Testo Unico per la 
regolazione della trasparenza e della qualità dei servizi di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), attuando 
l’obiettivo di far convergere le gestioni territoriali verso un miglior servizio agli utenti, omogeneo a livello 
nazionale, tenendo conto delle diverse caratteristiche di partenza e applicando princìpi di gradualità, 
asimmetria e sostenibilità economica; 

• l’art.1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n.147 ha prescritto che, in ogni caso, deve essere 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio ricomprendendo 
anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

• l’art. 1, comma 702, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 
Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

 



 

 Comune di Morsano al Tagliamento – Deliberazione n. 9   del  16/04/2025 3 

RICHIAMATO l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, che disciplina la procedura di approvazione del 
Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti prevedendo, in particolare, che il piano deve essere validato 
dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del 
servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 
 
DATO ATTO che nel territorio del Comune di Morsano al Tagliamento è presente e operante l’Autorità Unica 
per i Servizi Idrici e i Rifiuti - AUSIR (costituita con Legge regionale 15 aprile 2016, n. 5), quale Ente di Governo 
dell’ambito previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, 
il quale svolge, pertanto, le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA n. 
443/2019; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di AUSIR n. 23 del 15 marzo 2022 con la quale è stato individuato il 
posizionamento delle gestioni relative ai territori comunali serviti dal gestore Ambiente Servizi S.p.a. nello 
schema regolatorio I, ai sensi e per effetti dell’art. 3, comma 1, dell’allegato A alla deliberazione ARERA n. 
15/2022/R/RIF; 
 
VISTO l’art.1 della determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021 dove, al punto 1.4, viene chiarito che “Dal totale dei 
costi del PEF devono essere sottratte le seguenti entrate: 

a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’art.33 bis del D.L. 248/2007; 
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente”; 
 
RICHIAMATO il D. Lgs. 116/2020 con cui sono state introdotte importanti modifiche al D. Lgs 152/2006 - Testo 
Unico dell’Ambiente (TUA) e in particolare: 
- all’art. 183 con la modifica della definizione di “rifiuti urbani” al fine di uniformarla a quella comunitaria, 

venendo così meno il concetto di rifiuti assimilati; 
- all’art. 184 in merito alla classificazione dei rifiuti e, in particolare, con la parziale modifica dell’elenco dei 

rifiuti speciali; 
- l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art. 198 con il venir meno del potere dei Comuni di 

regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali; 
- all’art. 238, comma 10, con l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria, rapportata alla 

quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani e li conferiscono al di 
fuori del servizio pubblico; 

 
RICHIAMATA la deliberazione n. 34 del 17.05.2022 di AUSIR avente ad oggetto: “Validazione dei piani 
economico-finanziari per il quadriennio 2022-2025, ai sensi dell’art. 7 della deliberazione ARERA 3 agosto 
2021, n. 363/2021/R/Rif e s.m.i. – Bacino di gestione Ambiente Servizi S.p.A.”, completa di tutti i suoi allegati; 
 
PRESO ATTO della validazione da parte di AUSIR del Piano Economico Finanziario per le annualità 2024/2025 
- Bacino di gestione Ambiente Servizi S.p.a., avvenuta in data 23.04.2024 con deliberazione n. 11 ad oggetto 
“Aggiornamento biennale 2024-2025 dei PEF del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 
8 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif e s.m.i. – Bacino di gestione AMBIENTE SERVIZI S.p.A.” e dei 
suoi Allegati, al fine di permettere i successivi adempimenti inerenti l’approvazione dell’articolazione tariffaria; 
 
VISTO, in particolare, l’Allegato F “PEF 2024-2025 bacino di gestione AMBIENTE SERVIZI S.p.A.” alla 
suddetta deliberazione AUSIR n. 11 del 23.04.2024 che ricomprende i PEF del Comune di Morsano al 
Tagliamento per gli anni 2024 e 2025; 
 
TENUTO CONTO che, secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 8, della deliberazione ARERA n. 
363/2021/R/Rif e s.m.i. fino all’approvazione da parte dell’ARERA, si applicano, quali prezzi massimi del 
servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente, AUSIR; 
 
PRESO ATTO del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti (PEF) per l’anno 2025 relativo al Comune di 
Morsano al Tagliamento, allegato A) alla presente deliberazione; 
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RILEVATO che, secondo le risultanze del predetto PEF, in conformità al quale devono essere approvate le 
tariffe della TARI, il costo complessivo del servizio per l’anno 2025 dopo il controllo del price-cap, risulta pari 
all’importo di € 434.267,00, suddiviso in quota variabile per € 245.415,00 e quota fissa per € 188.852,00; 
 
 
DATO ATTO che le detrazioni ex art. 1.4 della determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021 relative al contributo del 
MIUR e alle entrate effettivamente riscosse derivanti dal recupero dell’evasione TARI ammontano ad 
arrotondati euro 1.884,00; 
 
ATTESO, pertanto, che le entrate tariffarie devono garantire un gettito di € 432.383,00, pari al totale dei costi 
del PEF dopo il controllo del price-cap e al netto delle detrazioni ex art.1.4 di cui sopra (euro 1.884,00); 
 
RILEVATO che l’art. 1, comma 651 della L. 147/2013 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel 
rispetto dei criteri indicati dal D.P.R. 158/1999; 
 
VISTO il D.P.R. 158/1999 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani” disciplinante il metodo normalizzato per 
definire la tariffa del servizio di gestione dei rifiuti, e richiamati in particolare: 

- il comma 2 dell’art. 3 “La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi 
ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
all’entità dei costi di gestione”; 

- il comma 2 dell’art. 4 secondo il quale “L’ente locale ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non 
domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali”; 

- l’art. 5 che così dispone: “[…] la quota fissa da attribuire alla singola utenza domestica viene determinata 
secondo quanto specificato nel punto 4.1 dell’allegato 1 al presente decreto, in modo da privilegiare i 
nuclei familiari più numerosi e le minori dimensioni dei locali” e “[…] la parte variabile della tariffa è 
rapportata alla quantità di rifiuti indifferenziati e differenziati, specificata per Kg, prodotta da ciascuna 
utenza”; 

- l’art. 6 che stabilisce, relativamente alle utenze non domestiche “…la parte fissa della tariffa è attribuita 
alla singola utenza sulla base di un coefficiente relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla 
tipologia di attività per unità di superficie assoggettabile a tariffa e determinato dal Comune nell’ambito 
degli intervalli indicati nel punto 4.3 dell’allegato 1…” e per la parte variabile “…gli Enti locali organizzano 
e strutturano sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente conferiti dalle singole utenze. Gli 
Enti locali non ancora organizzati applicano un sistema presuntivo, prendendo a riferimento per singola 
tipologia di attività la produzione annua per mq ritenuta congrua nell’ambito degli intervalli indicati nel 
punto 4.4 dell’allegato 1.”; 

 
CONSIDERATO che, sulla base dei costi indicati nel Piano economico finanziario validato da AUSIR, il 
Gestore Ambiente Servizi S.p.A. ha provveduto alla formulazione della ripartizione dei costi per la 
determinazione dei valori da applicare per calcolare: 

− la tariffa fissa a copertura dei costi fissi; 
− la tariffa variabile con riferimento alla copertura dei costi variabili; 
 − il costo dello smaltimento del rifiuto umido; 
− il costo dello smaltimento del bidone del secco non riciclabile; 

 
RITENUTO di confermare la ripartizione dei costi fissi e variabili di cui al Piano Economico Finanziario tra 
utenze domestiche e non domestiche assunta in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti delle due 
macrocategorie di utenze come di seguito riportato: 
-70,00% a carico delle utenze domestiche; 
-30,00 % a carico delle utenze non domestiche; 
 
RITENUTO di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2025, suddivise tra utenze domestiche e utenze non 
domestiche, come riportate nell’allegato B) alla presente deliberazione, dando atto che, così come formulate, 
garantiscono la copertura integrale di tutti i costi inerenti al servizio di gestione dei rifiuti analiticamente riportati 
nel PEF 2025 (allegato A) ai sensi del succitato comma 654 art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n.147, al 
netto delle detrazioni di cui all’art.1 della determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021 punto 1.4; 
 
RICHIAMATO il Regolamento di disciplina della tassa rifiuti (TARI) approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 26 del 28 settembre 2020, modificato con deliberazione consiliare n. 13 del 25.05.2022 e, da 
ultimo, con deliberazione consiliare n. 10 del 29.05.2023; 
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PRECISATO che i coefficienti Ka e Kb, assunti per la determinazione della quota fissa e variabile delle utenze 
domestiche, e i coefficienti Kc e Kd, utilizzati per il calcolo della parte fissa e variabile delle utenze non 
domestiche, rientrano nel range di valori stabiliti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 per i Comuni sotto i 5.000 
abitanti - Nord Italia, con i correttivi ammessi dalla norma stessa; 

 
RITENUTO altresì di stabilire ai sensi dell’art. 27 del vigente regolamento TARI, le seguenti scadenze di 
pagamento della TARI relative all’anno 2025: 

• 1^ rata – 31 agosto 2025; 
• 2^ rata – 28 febbraio 2026; 

 
RICHIAMATI: 

• l’art. 1, c.169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 il quale prevede che gli enti locali deliberino le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione ed i predetti atti, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno; 

• l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 18 
febbraio 2022, n. 15, il quale stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 
1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 
del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione 
degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione.” 

 
RICHIAMATI altresì: 

• l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 
2011, n. 214,  in base al quale: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze 
- Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 
di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 
• l’art. 13, comma 15-bis del D.L. 201/2011 e il relativo D.M. del 20 luglio 2021 con cui sono state 
delineate le specifiche tecniche relative alla trasmissione tramite il Portale del federalismo Fiscale degli 
atti concernenti la determinazione delle aliquote e delle tariffe; 
• l’art. 13, comma 15-ter, del D.L.  6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 
28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a 
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, 
dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono 
essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 
anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine 
del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

CONSIDERATO CHE: 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del Tributo 
Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;   

• l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, stabilisce che la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è 
innalzata, dal 1° gennaio 2020, dal 4% al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito 
dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o 
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della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di 
riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;   

• la nota pervenuta al protocollo comunale 17.02.2025 n. 1436 dalla Direzione Centrale Finanze stabilisce 
che le modifiche apportate al citato comma 7 dell’articolo 19 del D. Lgs. 504/1992 non trovano 
applicazione per i Comuni del territorio del Friuli Venezia Giulia i quali dovranno continuare ad applicare 
l’aliquota per il tributo TEFA nella misura del 4 per cento così come stabilita dal legislatore regionale; 

 
VISTA la Deliberazione ARERA n. 386/2023/R/RIF che ha introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2024, le 
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: 

a) 𝑈𝑈𝑅𝑅1,𝑎𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 
volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno; 

b) 𝑈𝑈𝑅𝑅2,𝑎𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad € 
1,50 per utenza per anno; 

 
DATO ATTO che si procederà con successivo atto alla variazione di bilancio necessaria a recepire quanto 
previsto dalla presente deliberazione; 
 
ACQUISITI i seguenti pareri espressi ai sensi degli artt. 49 e 147bis, del D. Lgs. n. 267/2000: 

• di regolarità tecnica da parte del responsabile dell’Area Contabile; 
• di regolarità contabile da parte del responsabile dell’Area Contabile; 

 
VISTO l’articolo 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
TUTTO ciò premesso e considerato; 

 
CON votazione: 

presenti n. 
assenti n. 
votanti n. 
favorevoli n. 
astenuti: 
contrari: n. 

 
 

D E L I B E R A 
 

 
1. di richiamare integralmente, ad ogni effetto di legge, le premesse del presente provvedimento, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 

2. di prendere atto dell'aggiornato piano economico finanziario PEF 2025, allegato A) alla presente 
deliberazione, validato da parte di AUSIR con deliberazione dell'Assemblea regionale d'Ambito n. 11/2024 
del 23 aprile 2024, redatto ai sensi della deliberazione ARERA n. 363/2021 e predisposto sulla base dei 
dati contabili forniti dal soggetto gestore del servizio rifiuti Ambiente Servizi S.p.A. e dal Comune di 
Morsano al Tagliamento, come comunicato da AUSIR con nota acquisita al prot. com. n. 3584 del 
24.04.2024; 

 
3. di dare atto che, ai fini della manovra tariffaria 2025:  

• i costi del servizio rifiuti risultanti dal PEF 2025 dopo il controllo del price-cap risultano 
complessivamente di € 434.267,00, suddivisi in quota variabile per € 245.415,00 e quota fissa per € 
188.852,00; 

• le entrate tariffarie devono garantire un gettito di € 432.383,00, pari al totale dei costi del PEF dopo il 
controllo del price-cap e al netto delle detrazioni ex art.1.4 di cui sopra € 1.884,00;  
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4. di dare atto che sulla base dei costi indicati nel Piano economico finanziario validato da AUSIR, il Gestore 
Ambiente Servizi S.p.A. ha provveduto alla formulazione della ripartizione dei costi per la determinazione 
dei valori da applicare per calcolare: 

- la tariffa fissa a copertura dei costi fissi; 
- la tariffa variabile con riferimento alla copertura dei costi variabili; 
- il costo dello smaltimento del rifiuto umido; 
- il costo dello smaltimento del bidone del secco non riciclabile; 

 
5. di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2025, suddivise tra utenze domestiche e utenze non 

domestiche, come riportate nell’allegato B) alla presente deliberazione, dando atto che, così come 
formulate, garantiscono la copertura integrale di tutti i costi inerenti al servizio di gestione dei rifiuti 
analiticamente riportati nel PEF 2025 (allegato A) ai sensi del succitato comma 654 art. 1, della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, al netto delle detrazioni di cui all’art.1 della determinazione ARERA n. 
2/DRIF/2021 punto 1.4; 
 

6. di dare atto che dovrà essere applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui 
all’art. 19 del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504 nella misura del 4% stabilita dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, giusta nota prot. n. 784 del 25.01.2024; 

 
7. di dare atto che ai sensi della Deliberazione ARERA n. 386/2023/R/RIF sono applicate le seguenti 

componenti perequative unitarie a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al 
corrispettivo dovuto per la TARI: 
a 𝑈𝑈𝑅𝑅1,𝑎𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno; 
b 𝑈𝑈𝑅𝑅2,𝑎𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad € 

1,50 per utenza per anno; 
 

8. di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 
o prima rata scadenza: 31.08.2025; 
o seconda rata scadenza: 28.02.2026; 

 
9. di dare atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui al vigente Regolamento per la 

disciplina della TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 660, della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposite autorizzazioni di spesa, ricorrendo a risorse 
derivanti dalla fiscalità generale del Comune; 
 

10. di dare atto che si procederà con successiva deliberazione alla variazione di bilancio necessaria a 
recepire quanto previsto dal presente provvedimento; 

 
11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L.  6 dicembre 2011, n. 201, la presente 

deliberazione sarà efficace a condizione dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento 
delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze e che, ai fini della pubblicazione, il Comune è 
tenuto a inserire la medesima, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2025, nell'apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale e che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2025, si 
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente; 

 
12. di provvedere a trasmettere il presente provvedimento al gestore del servizio Ambiente Servizi S.p.A. 

(ambienteservizi@gigapec.it) e all’Ente territorialmente competente AUSIR (ausir@certgov.fvg.it); 
 

13. ravvisata l’urgenza, con separata votazione per alzata di mano nelle forme di legge: 
presenti n._____ 
assenti n _____ 
votanti n. _____ 
voti favorevoli n._____ (_________) 
voti contrari n._____ (_________) 
astenuti n. _____ (_________) 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19, 
della L.R. 21/2003 e ss.mm.ii..                     ”  
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DELIBERAZIONE 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la suesposta proposta di deliberazione corredata dei pareri previsti dagli artt. 49 e 147 bis del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
RITENUTO opportuno accogliere e far propria la predetta proposta di deliberazione; 
 
PROCEDUTO a votazione espressa per alzata di mano nelle forme di legge ed ottenuto il seguente 
risultato: 
CON votazione: 
Presenti e votanti n.13. 
Assenti: nessuno. 
Voti favorevoli: 13 (unanimità). 
Voti contrari: nessuno. 
Astenuti: nessuno. 
 
 

DELIBERA 
 
di adottare la suesposta proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DELLE 
TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2025.” 

 

Quindi, stante l’urgenza di procedere, con separata votazione espressa per alzata di mano nelle 
forme di legge ed ottenuto il seguente risultato: 
CON votazione: 
Presenti e votanti n.13. 
Assenti: nessuno. 
Voti favorevoli: 13 (unanimità). 
Voti contrari: nessuno. 
Astenuti: nessuno. 
 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19, 
della L.R. 21/2003 e ss.mm.ii.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alle ore 18.20 viene dichiarata chiusa la seduta. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 
Comune di Morsano al Tagliamento, 09 
aprile    2025 

Il Responsabile 

  DOTT.SSA IRIS NELLA BELLOTTO 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è 
conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, 

n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 
 

 
 PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità contabile della proposta di deliberazione. 
 
Comune di Morsano al Tagliamento,  09 aprile    2025 Il Responsabile 
  DOTT.SSA IRIS NELLA BELLOTTO 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Sindaco - Presidente  Il Segretario Comunale 
 Elena Maiolla 

(doc.to f.to digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005) 
  dott. Andrea Musto 

(doc.to f.to digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005) 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(LR 21/2003 e ss.mm.ii.) 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del sito 
istituzionale del comune dal giorno 17/04/2025 al 02/05/2025 per quindici giorni consecutivi, ai 
sensi della L.R. n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Comune di Morsano al Tagliamento, lì   17/04/2025 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 dott. Pamela Termini 

(doc.to f.to digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005) 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 
(LR 21/2003, art.1, comma 19 e ss.mm.ii.) 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 16/04/2025, poiché dichiarata 
immediatamente eseguibile (art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art.17 della L.R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Comune di Morsano al Tagliamento, lì  17/04/2025 
 

Il Segretario Comunale 
 dott. Andrea Musto 

 
(doc.to f.to digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005) 

 



Allegato B alla delibera di Consiglio Comunale del 16.04.2025

QUOTA FISSA PER MQ NORMALIZZATO (Quf) 0,8860€            

NUMERO COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE Ka Ka*Quf
1 0,84 0,7442€                   
2 0,98 0,8683€                   
3 1,08 0,9569€                   
4 1,16 1,0278€                   
5 1,24 1,0986€                   
6 1,3 1,1518€                   

(OLTRE 6 COMPONENTI SI APPLICA IL MEDESIMO COEFFICIENTE)

QUOTA FISSA PER MQ NORMALIZZATO (Quf) 48,2130€   

NUMERO COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE Kb Kb*Quf
1 0,8 38,5704€                 
2 1,6 77,1408€                 
3 2 96,4260€                 
4 2,6 125,3538€               
5 3,2 154,2816€               
6 3,7 178,3881€               

(OLTRE 6 COMPONENTI SI APPLICA IL MEDESIMO COEFFICIENTE)

34,3480€          

NUMERO DI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE Kb Kb*Quv*Cu
1 0,8 27,4784€                 
2 1,6 54,9568€                 
3 2 68,6960€                 
4 2,6 89,3048€                 
5 3,2 109,9136€               
6 3,7 127,0876€               

(OLTRE 6 COMPONENTI SI APPLICA IL MEDESIMO COEFFICIENTE)
CHI EFFETTUA COMPOSTAGGIO DOMESTICO NON E' TENUTO AL PAGAMENTO DELLA CHIAVETTA PER L'UMIDO

Costo svuotamento contenitore da litri 20              1,23€                
Costo svuotamento contenitore da litri 50              3,07€                

Costo svuotamento contenitore da litri 70              4,30€                
Costo svuotamento contenitore da litri 120            7,37€                
Costo svuotamento contenitore da litri 240            14,74€              
Costo svuotamento contenitore da litri 1.000         61,40€              0,0614

COMUNE DI MORSANO AL TAGLIAMENTO

COSTO DEGLI SVUOTAMENTI DEL BIDONE DEL SECCO NON RICICLABILE

CHIAVETTA PER L'UMIDO

QUOTA VARIABILE

RIEPILOGO TARIFFE TARI 2025

Il rifiuto secco conferito presso l 'ecopiazzola comunale, seguirà la tariffazione prevista per il medesimo rifiuto nel servizio porta-porta, a multipli di 70 litri.

UTENZE DOMESTICHE

Q.TA FISSA AL MQ IN BASE AL NUMERO DI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE (Ka*Quf)

COSTO CHIAVETTA PER NUCLEO FAMILIARE 
NORMALIZZATO (Quv*Cu)

Q.TA FISSA AL MQ IN BASE AL NUMERO DI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE (Ka*Quf)

QUOTA FISSA  

COSTO CHIAVETTA IN BASE AL NUMERO DI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE (Quv*Cu*Kb)



Q.TA FISSA PER MQ NORMALIZZATO 2,0610€     
Q.TA Variabile PER MQ NORMALIZZATO 0,1670€     
Q.TA VAR.UMIDO (CHIAVETTA) PER MQ 
NORMALIZZATO 0,2770€     

DESCRIZIONE TIPO DI ATTIVITA' KC KD VAR KD UM (1) (2) (3)

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 2,60 2,60 0,6595€      0,4342€       0,7202€       
Campeggi, distributori carburanti 0,67 5,51 5,51 1,3809€      0,9202€       1,5263€       
Stabilimenti balneari 0,38 3,11 3,11 0,7832€      0,5194€       0,8615€       
Esposizioni, autosaloni 0,30 2,50 2,50 0,6183€      0,4175€       0,6925€       
Alberghi con ristorante 1,07 8,79 8,79 2,2053€      1,4679€       2,4348€       
Alberghi senza ristorante 0,80 6,55 6,55 1,6488€      1,0939€       1,8144€       
Case di cura e riposo 3,54 29,5 29,5 7,2959€      4,9265€       8,1715€       
Uffici, agenzie 1,00 8,21 8,21 2,0610€      1,3711€       2,2742€       
Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,55 4,50 4,50 1,1336€      0,7515€       1,2465€       
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta 0,87 7,11 7,11 1,7931€      1,1874€       1,9695€       
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 8,80 8,80 2,2053€      1,4696€       2,4376€       

Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere, ecc.) 0,72 5,90 5,90 1,4839€      0,9853€       1,6343€       
Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 7,55 7,55 1,8961€      1,2609€       2,0914€       
Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 3,50 3,50 0,8862€      0,5845€       0,9695€       
Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 4,50 4,50 1,1336€      0,7515€       1,2465€       
Aziende agricole 0,55 4,50 4,50 1,1336€      0,7515€       1,2465€       
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 39,67 8,76 9,9752€      6,6249€       2,4265€       
Bar, caffè, pasticceria 3,64 29,82 6,59 7,5020€      4,9799€       1,8254€       

Supermercato, pane e pasta, macellerie, salumi, 
formaggi, generi alimentari 1,76 14,43 14,43 3,6274€      2,4098€       3,9971€       
Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 12,59 12,59 3,1739€      2,1025€       3,4874€       
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 49,72 49,72 12,4897€    8,3032€       13,7724€     
Discoteche, night club 1,04 8,56 8,56 2,1434€      1,4295€       2,3711€       
(1): Q.TA FISSA PER MQ NORMALIZZATO
(2): Q.TA Variabile PER MQ NORMALIZZATO
(3): Q.TA VARIABILE AL MQ PER CHIAVETTA UMIDO

Q.TA VARIABILE PER UMIDO PER BIDONI PERSONALI 240 LT. € 9,25
NB CAT. CASE DI RIPOSO KC e KD VED. DELIB. CC. 11/2015
COSTO DEGLI SVUOTAMENTI DEL BIDONE DEL SECCO NON RICICLABILE

Costo svuotamento contenitore da Lt 20              1,23€                
Costo svuotamento contenitore da Lt 50              3,07€                

Costo svuotamento contenitore da Lt 70              4,30€                
Costo svuotamento contenitore da Lt 120            7,37€                
Costo svuotamento contenitore da Lt 240            14,74€              
Costo svuotamento contenitore da Lt 1.000         61,40€              

TARIFFE DELLE SINGOLE CLASSI DI ATTIVITA': SI OTTENGONO MOLTIPLICANDO LA TARIFFA GENERALE PER I COEFFICIENTI KC 
(PER LA QUOTA FISSA) E KD (PER LA QUOTA VARIABILE DELL'UMIDO).

RIEPILOGO TARIFFE TARI 2025
UTENZE NON DOMESTICHE

TARIFFA GENERALE


	DELIBERAZIONE



